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Settimana anomala per il circuito challenger: la 

concomitanza con le qualificazioni del Roland Garros ha 

infatti tenuto lontano dai tornei in programma gran 

parte degli abituali frequentatori. 

Della situazione hanno quindi approfittato alcuni 

outsider che hanno potuto così trovare una settimana di 

gloria. 

 

Ci sono state ovviamente delle eccezioni, come 

accaduto a Zagabria (50000 $ + H) dove il trofeo del 

vincitore è andato al grande favorito della vigilia, l’eroe 

di casa Ivan Ljubicic, n.° 14 del mondo e finalista 

quest’anno in ben quattro tornei ATP Tour (Doha, 

Marsiglia, Rotterdam e Dubai).  

Anche in questo caso si è però trattato di una presenza 

anomala: il regolamento ATP vieta infatti ai primi 50 

giocatori del ranking di iscriversi a tornei challenger. Gli 

organizzatori del torneo croato hanno però riservato per 

“Ljubo” una wild-card; dal canto suo l’allievo di 

Riccardo Piatti ha pensato di preparare gli Open di 

Francia in maniera attiva, vale a dire giocando ed 

ovviamente vincendo il torneo disputato nella città 

croata. 

 

 
Ivan Ljubicic, n.° 14 del mondo 

 

Il divario tra Ljubicic e gli altri contendenti è stato 

evidente sin dal primo turno: il croato nell’arco di tutto 

il torneo non ha perso neppure un set e le uniche 

difficoltà le ha incontrate in semifinale dove l’olandese 

Raemon Sluiter, terza forza del tabellone, lo ha 

costretto nel secondo set al tie-break, peraltro vinto per 

sette punti ad uno. 

 

“Prenotato” già in partenza il gradino più alto del podio, 

il vero torneo è stato quello per conquistare un posto in 

finale. L’olandese Peter Wessels, seconda testa di serie,  

non ha rispettato i pronostici della vigilia e si è fatto 

eliminare nei quarti dal belga Stefan Wauters al termine 

di un match equilibrato risolto al terzo set con il 

punteggio di 6-7 6-3 6-1. 

 

 
Una panoramica del campo centrale di Zagabria 

 

In semifinale Wauters ha però dovuto alzare bandiera 

bianca di fronte al ceko Ivo Minar che, con il punteggio 

di 6-4 7-5, si è così guadagnato l’accesso in finale. 

 

L’atto conclusivo del torneo ha visto di fronte due 

giocatori che non avevano perso neppure un set nelle 

quattro partite fin lì disputate: la maggior classe di 

Ljubicic ha però avuto facilmente la meglio sulla 



potenza di Minar, ed Ivan in due rapidi set (6-4 6-2) ha 

conquistato il trofeo del vincitore. 

   

Sulla terra rossa di Dresda (25000 $ + H) si è 

disputata la Ostdeutscher Sparkassen Cup: il torneo 

tedesco ha dovuto fare i conti all’ultimo momento con 

la defezione del principale favorito della vigilia, il 

francese Julien Benneteau. 

 

Nel corridoio lasciato libero dal forfait di Benneteau si è 

prontamente infilato il marocchino Mounir El Aarej, 

recente protagonista al Foro Italico nel match di Coppa 

Davis che ha visto il Marocco soccombere contro gli 

azzurri capitanati da Corrado Barazzutti. 

 

El Aarej dopo aver superato in tre set sia il tedesco 

Hammer, subentrato come lucky-looser al posto di 

Benneteau, che lo spagnolo Condor ha superato nei 

quarti il qualificato Radim Zitko conquistando un posto 

in semifinale. 

Qui è stato però superato con un duplice 6-3 dal serbo 

Boris Pashanski, già giustiziere nei quarti di Stefano 

Galvani. 

 

 
Vasilis Mazarakis impegnato a Dresda 

 

Nella parte bassa del tabellone il greco Vasilis 

Mazarakis, testa di serie n.° 2, ha rispettato i pronostici 

della vigilia e, nonostante qualche rischio di troppo sia 

al primo turno contro Petr Kralert che nei quarti contro 

lo sconosciuto spagnolo Marcel Granollers, ha raggiunto 

la semifinale.    

Qui Mazarakis ha affrontato lo svizzero Michael 

Lammer: dopo aver vinto agevolmente il primo set per 

6-1, il greco ha dovuto fare i conti con il ritorno di 

Lammer che ha conquistato il secondo set per 6-4. 

Nella partita conclusiva il risultato si è mantenuto in 

equilibrio fino al tie-break finale dove Mazarakis ha 

prodotto lo sprint vincente chiudendo per 7-4. 

 

 
Michael Lammer, semifinalista a Dresda 

 

In finale il serbo Pashanski, forse appagato per il 

risultato conseguito, non ha dato seguito alle 

precedenti buone prestazioni ed ha lasciato strada 

libera a Mazarakis che ha così festeggiato il primo 

centro stagionale in un challenger dopo tre successi a 

livello futures portandosi alla 195° posizione mondiale.   

 

Il terzo torneo settimanale su terra battuta si è giocato 

a Budapest (25000 $ + H) dove i favoriti per la 

vittoria finale erano lo spagnolo Oscar Hernandez ed il 

serbo Janko Tipsarevic. 

 

Dopo aver faticato al primo turno con il ceko Jaroslav 

Pospisil ed aver quindi superato prima il napoletano 

Giancarlo Petrazzuolo e poi il qualificato portoghese 

Tavares, Hernandez ha affrontato in semifinale il 

rumeno Razvan Sabau, testa di serie n.° 4. 

Il match non ha avuto storia con Sabau che si è 

imposto in due rapidi set per 6-3 6-0. 

 

 
Il romeno Razvan Sabau 



Anche il cammino di Tipsarevic, reduce da un periodo di 

risultati poco soddisfacenti, si è interrotto in semifinale 

contro Jean-Claude Scherrer. Il giocatore svizzero, già 

protagonista nei turni precedenti con le vittorie su 

Dennis Van Scheppingen, n.° 3 del seeding, e 

sull’israeliano Harel Levy (superato con il punteggio di 

6-7 7-6 6-0), si è confermato in semifinale contro 

Tipsarevic con il perentorio punteggio di 6-3 6-2. 

 

 
Jean-Claude Scherrer, finalista a sorpresa a Budapest 

 

In finale Scherrer, già finalista lo scorso anno a Tehran, 

è andato molto vicino alla conquista del trofeo: vinto il 

primo set per 6-1, lo svizzero è arrivato sino al sei pari 

nel secondo set. A questo punto è però salito in 

cattedra Sabau che ha fatto proprio il tie-break e poi il 

terzo set per 6-3 mettendo così le mani sull’assegno del 

vincitore e salendo in classifica alla posizione n.° 121, 

suo miglior ranking di sempre. 

    

Profumo di oriente nel torneo in programma in 

Uzbekistan a Fergana (25000 $ + H) dove si è 

giocato su campi in cemento. 

 

Come già accaduto a Dresda, anche a Fergana si è 

purtroppo assistito al forfait in extremis del principale 

favorito, il bielorusso Vladimir Voltchkov. 

Nel corridoio lasciato libero da Voltchkov si è infilato il 

giocatore di casa Denis Istomin, bravo ad arrivare fino 

alla semifinale dove è stato però stoppato dal 

tailandese Danai Udomchoke al termine di una partita 

molto tirata conclusa con due tie-break. 

 

Nella parte bassa del tabellone il secondo favorito della  

vigilia, il giocatore di Taipei Yeu-Tzuoo Wang, è stato 

invece eliminato negli ottavi dal qualificato russo Pavel 

Ivanov che ha proseguito poi la sua marcia fino in 

semifinale dove è stato però sconfitto da Yen-Hsun Lu, 

che ha così vendicato il connazionale Wang superando 

Ivanov in due rapidi set per 6-3 6-2. 

 

Yen-Hsun Lu, lo scorso anno salito sino all’82° 

posizione del ranking ATP grazie a ben tre vittorie e 

quattro finali in tornei challenger, ha completato poi 

l’opera in finale dove ha avuto la meglio su Udomchoke 

per 6-1 7-6. 

 

Occorre infine segnalare come purtroppo il tabellone del 

torneo uzbeko si sia rivelato di livello molto modesto: il 

cut-off del main draw (vale a dire la classifica ATP 

dell’ultimo giocatore ammesso direttamente in 

tabellone) ha infatti chiuso a quota 743, valore più 

consono ad un torneo Futures o ad un Satellite 

piuttosto che ad un Challenger. Su tale aspetto ha 

comunque sicuramente influito la situazione di grave 

instabilità politica della ex repubblica sovietica che ha 

probabilmente consigliato a molti giocatori di evitare la 

trasferta in terra uzbeka. 

 

Di: Gianluigi Bisi 
 

RISULTATI 

Zagreb Open – Zagabria (Croazia) 
Terra battuta  - 50000$ + H 
 
Quarti di finale 
Ivan Ljubicic (1, Cro)  b. Rainer Eitzinger (Aut)  6-4  6-2 
Raemon Sluiter (3, Ola)  b. Ivo Klec (Ger)  7-6(0)  6-3 
Jan Minar (Cze)  b. Jan Vacek (8, Cze)  7-5  6-2 
Stefan Wauters (7, Bel)  b. Peter Wessels (2, Ola)  6-7(4)  6-3  6-1 
Semifinali 
Ivan Ljubicic (1, Cro)  b. Raemon Sluiter (3, Ola)  6-2  7-6(1) 
Jan Minar (Cze)  b. Stefan Wauters (7, Bel)  6-4  7-5 
Finale 
Ivan Ljubicic (1, Cro)  b. Jan Minar (Cze) 6-4 6-2 
Finale doppio 
Trifu / Vanhoudt (Rom/Bel)  b. Artoni / Vassallo-Arguello (Ita/Arg)  6-2  4-6  7-5  
 



Ostdeutscher Sparkassen Cup – Dresda (Germania)  
Terra battura - 25000$ + H 
 
Quarti di finale 
Mounir El Aarej (Mar)  b. Radim Zitko (q, Cze)  7-6(5)  6-4 
Boris Pashanski (Ser)  b. Stefano Galvani (3, Ita)  6-3  6-4 
Michael Lammer (Sui)  b. Hector Ruiz (Spa)  6-7(3)  6-4  6-1 
Vasilis Mazarakis (2, Gre)  b. Marcel Granollers (Spa)  6-2  6-7(4)  6-2 
Semifinali 
Boris Pashanski (Ser)  b. Mounir El Aarej (Mar)  6-3  6-3 
Vasilis Mazarakis (2, Gre)  b. Michael Lammer (Sui)  6-1  4-6  7-6(4) 
Finale 
Vasilis Mazarakis (2, Gre)  b. Boris Pashanski (Ser) 6-3 6-2 
Finale doppio 
Kas / Petzschner (Ger)  b. Beks / Van Haasteren (Ola)  6-7(2)  6-2  6-4  
 

 
Architect Open – Budapest (Ungheria) 
Terra battura - 25000$ + H 
 
Quarti di finale 
Oscar Hernandez (1, Spa)  b. Leonardo Tavares (q, Por)  7-6(2)  7-5 
Razvan Sabau (4, Rom)  b. Victor Bruthans (6, Slo)  6-1  3-6  6-4 
Jean-Claude Scherrer (Svi)  b. Harel Levy (7, Isr)  6-7(3)  7-6(9)  6-0 
Janko Tipsarevic (2, Ser)  b. Jakub Herm-Zahlava (Ger)  6-2  6-3  
Semifinali 
Razvan Sabau (4, Rom)  b. Oscar Hernandez (1, Spa)  6-3  6-0 
Jean-Claude Scherrer (Svi)  b. Janko Tipsarevic (2, Ser)  6-3  6-2 
Finale 
Razvan Sabau (4, Rom)  b. Jean-Claude Scherrer (Svi) 1-6  7-6(3)  6-3 
Finale doppio 
Huss / Landsberg (Aus/Sve)  b. Hadad / Levy (Isr)  7-6(4)  6-1  
 

 
Fergana Challenger – Fergana (Uzbekistan) 
Cemento - 25000$ + H 
 
Quarti di finale 
Denis Istomin (Uzb)  b. Peng Sun (Cina)  7-5  6-4 
Danai Udomchoke (6, Tha)  b. Igor Kunitsyn (4, Rus)  6-3  6-3 
Yen-Hsun Lu (3, Tpe)  b. Murad Inoyatov (Uzb)  6-3  6-2 
Pavel Ivanov (q, Rus)  b. Evgueni Smirnov (Rus)  6-2  6-1  
Semifinali 
Danai Udomchoke (6, Tha)  b. Denis Istomin (Uzb)  7-6(6)  7-6(3) 
Yen-Hsun Lu (3, Tpe)  b. Pavel Ivanov (q, Rus) 6-3 6-2 
Finale 
Yen-Hsun Lu (3, Tpe)  b. Danai Udomchoke (6, Tha) 6-1  7-6(3) 
Finale doppio 
Inoyatov / Istomin (Uzb)  b. Yen-Hsun Lu / Udomchoke (Tpe/Tha)  6-1  6-3  
 

 
I TORNEI DI QUESTA SETTIMANA (23 – 29 maggio) 
 
• Czech Open 2005 – Prostejov (Repubblica Ceca) – Terra battuta – 125000 $ + H 
• Schickendanz Open – Furth (Germania) – Terra battuta – 50000 $ + H 
• Sassuolo Challenger – Sassuolo (Italia) – Terra battuta – 25000 $ + H 
• The Surbiton Trophy – Surbiton (Gran Bretagna) – Erba, 50000 $ + H 
• Sunset Moulding Yuba City Racquet Club Challenger – Yuba City (Usa) – Cemento – 50000 $ + H 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COPYRIGHT 2005 © MONDOTENNIS.COM – TUTTI I DIRITTI RISERVATI 


